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Apertura lavori
Alberto Sutera , Mobility Manager d’Area del Comune di Brescia
Monica Buizza, Mobility Manager dell’Ufficio Scolastico Territoriale 
di Brescia

15:00

Attività e progetti per un Modello di Mobility 
Management Scolastico
Ufficio Mobility Management di Brescia

15:15

Mobility Management scolastico: le esperienze in Città15:45

Q & A16:30

Chiusura lavori17:00

PROGRAMMA



Fare di Brescia una Città:
più accessibile 
più efficiente
più salubre
più sicura
più bella 

Promuovere la mobilità sostenibile, perseguendo una 
cultura dell’intermodalità:

Favorire la pedonalità e della ciclabilità
 Incentivare il TPL su ferro e su gomma
Promuovere lo sviluppo di un servizio ferroviario 

metropolitano
Governo della sosta e progetti di riordino viabilistico
Politiche della domanda

Mobility Management d’Area

Mobility Management 
Aziendale

Le Politiche del 
Comune di Brescia

Mobility Management 
Scolastico
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Rappresenta lo strumento di riferimento per 

l’espletamento, ai diversi livelli, del ruolo del Mobility 

Manager e delle attività di Mobility Management

 Definizione, programmazione, implementazione 

delle politiche di domanda rivolte alla Città, con focus 

sul governo della domanda sistematica gravitante 

sull’area urbana

 Promozione delle iniziative della Rete dei Mobility 

Manager della città e valorizzazione della figura del MM

 Raccolta e gestione standardizzata delle informazioni 

riguardanti il sistema della mobilità sistematica

 Supporto alla redazione dei PSCL, PSCU e PSCS e 

predisposizione di tutte le attività ad essi correlate 

Il Piano delle 
Attività di Mobility 
Management d’Area

RELAZIONE GENERALE
• Premessa
• Introduzione
• Parte conoscitiva
• Parte progettuale
• Programma di implementazione
• Monitoraggio del Piano

ALLEGATI
A – Normativa di settore
B – Dati di inquadramento sulla mobilità 
sistematica
C – Strumenti e best practices per la 

redazione del PSCL per Imprese e PP.AA.
D – Strumenti informativi a supporto
E – Strumenti e best practices per gli Istituti 
Scolastici



Principali evidenze e strategie di azione
DIFFICOLTÀ NEL COSTRUIRE UNA BASE 

INFORMATIVA ESAUSTIVA E STRUTTURATA

Revisione ed organizzazione delle fonti informative 
disponibili

Incentivare il coinvolgimento proattivo di tutti i soggetti

NECESSITÀ DI SUPPORTARE I MOBILITY 
MANAGER NELLA LORO ATTIVITÀ

Incrementare l’attività di coordinamento d’Area
Definire metodi e strumenti di lavoro comuni e condivisi

NECESSITÀ DI DEFINIRE UN MODELLO DI                                       
MOBILITY MANAGEMENT SCOLASTICO

Incentivare maggiore coinvolgimento degli Istituti 
Scolastici

Supportare gli Istituti nell’affrontare il tema del Mobility 
Management

DARE MAGGIORE RILEVANZA AL RUOLO E 
ALLA FUNZIONE DEL MOBILITY MANAGER 
E DEL MOBILITY MANAGEMENT D’AREA

Sviluppare una strategia di comunicazione, per far 
conoscere l’attività di Mobility Management, 
trasmetterne valori e obiettivi e strutturare una Rete 
coesa di Mobility Manager proattivi

NECESSITÀ DI RIDURRE LA QUOTA DI 
UTILIZZO DEL MEZZO MOTORIZZATO 

PRIVATO

Comprendere, mediante approfondimenti sull’offerta di 
trasporto, gli aspetti disincentivanti l’uso di modalità 
sostenibili

Sviluppare progettualità ed iniziative di Area
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Attivazione tavoli di lavoro 
 Aziende e P.A. 
 Università e Accademie
 Scuole superiori

Strumenti e best practice per la redazione dei 
PSCL
 Indicazioni per la costruzione della Matrice OD
 Split modale come indicatore principale del PSCL
 Questionario di indagine casa-lavoro comune e personalizzabile
 Template di riscontro ai PSCL

Strumenti e best practice per gli Istituti Superiori
 Sviluppo di un Modello di Mobility Management scolastico
 Questionario di indagine casa-lavoro comune e personalizzabile e 

Poster della Mobilità

Strumenti Informativi
 Piattaforma per il Mobility Management
 Applicativi e calcolatori (CO2 e accessibilità al TPL)

Progetto di comunicazione della rete

Disincentivare l’uso individuale dell’auto 
privata
 Progetto di carpooling cittadino

Favorire l’uso del trasporto pubblico
 Incontri informativi-formativi sui servizi di trasporto
 Analisi e revisione dell’attuale servizio TPL
 Convenzioni per i servizi di TPL su gomma e ferroviari

Favorire la mobilità attiva
 Progetto e-bike to work
 Favorire la sosta bici per il casa-lavoro
 Promozione BiciBrescia

Misure sperimentali trasversali
 Settimana Europea della Mobilità
 Progetto Crediti di Mobilità
 Progetto Strade scolastiche
 Pedibus e Bicibus
 Progetto SUS – Strategia di sviluppo urbano sostenibile

Parte progettuale
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ATTIVITÀ E PROGETTI PER UN 
MODELLO DI MOBILITY 
MANAGEMENT SCOLASTICO

Ufficio Mobility Management di 
Brescia



LEGGE 28.12.2015 
N. 221

Introduzione della figura del Mobility Manager scolastico e prevista adozione da parte del Ministero dell’Istruzione di
specifiche linee guida per favorirne l’istituzione in tutti gli Istituti scolastici di ogni ordine e grado

Obbligo per le Imprese e PP.AA. – compresi Istituti scolastici di ogni ordine e grado – con singole U.L. con più di 100
dipendenti di:
 nomina del Mobility Manager
 adozione del PSCL del personale dipendente, entro il 31 dicembre di ogni anno

LEGGE 
5.08.2022 N. 108

Modifiche alla Legge 77/2020 e al D. Interm. 179/2021
ESCLUSIONE DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI DALL’ADOZIONE DEL PSCL
 Modifiche ed integrazioni alla Legge 221/2015
LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, SINGOLARMENTE O IN RETE, INDIVIDUANO IL MOBILITY MANAGER SCOLASTICO
tra il personale docente, senza esonero dall'insegnamento, ovvero ricorrendo a figure professionali esterne, in coerenza con
il POF.
Il mobility manager scolastico ha il compito di:
 diffondere la cultura della mobilità sostenibile;
 promuovere l'uso della mobilità ciclo-pedonale e dei servizi di noleggio e condivisione di veicoli elettrici o a basso impatto

ambientale;
 supportare il MM Area, ove nominato, e le competenti AC per l’adozione di misure di mobilità sostenibile fornendo elementi

per favorire la sostenibilità degli spostamenti del personale scolastico e degli studenti dell'istituto scolastico;
 segnalare al competente ente locale eventuali esigenze legate al trasporto scolastico e delle persone con disabilità.

D. INTERM. 
12.05.2021 N. 179

Ulteriori specifiche alla Legge 77/2020:
 Definizione di funzioni e requisiti del Mobility Manager
 Linee Guida per la redazione, adozione, trasmissione ed aggiornamento del PSCL

LEGGE 17.07.2020 
N. 77

DM 27.03.1998 
(Decreto Ronchi)

Introduzione della figura del Mobility Manager di Area quale figura di riferimento e coordinamento a livello territoriale
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Excursus normativo



Tavola rotonda «Il Mobility Manager scolastico e la mobilità sostenibile», 23 gennaio 2023
(online)

Nuove proposte per il Mobility Management scolastico, 8 marzo 2023

Progetto Diligent @ School – Riscontro degli Istituti e pianificazione delle attività, 
19 e 27 giugno 2023

Bike 4 School, 22 settembre 2023

«KIT» per i Mobility Manager scolastici, 8 novembre 2023

I Aggiornamento attività di Mobility Management scolastico, 26 febbraio 2024

II Aggiornamento attività di Mobility Management scolastico, 9 aprile 2024

Questionario del Mobility Management d’Area, novembre 2022

Verso un modello di Mobility Management Scolastico
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Plessi scolastici per range 
di dipendenti

2< 25
425 - 49
450 - 99
11> 99
21nd
42Totale

Plessi scolastici per range 
di studenti

12< 200
7200 - 499
3500 - 999
12> 999
8nd
42Totale
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Questionario del Mobility Management d’Area
Novembre 2022



Nomina del Mobility Manager
33Sì
9No

42Totale

ASSE 1
Disincentivare 
l’uso dell’auto 
privata

ASSE 2
Favorire il 
trasporto pubblico
ASSE 3
Favorire la
mobilità attiva

ASSE 4
Ridurre la
domanda di 
mobilità

* Info disponibili solo per 21 Istituti /42
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Questionario del Mobility Management d’Area
Novembre 2022



Costruzione di una base dati conoscitiva condivisa

Formazione e valorizzazione del ruolo del Mobility Manager 
scolastico

Educazione e sensibilizzazione dell’intera comunità scolastica

Tavola rotonda con gli Istituti Scolastici di ogni ordine e grado della Provincia di Brescia
analisi dei compiti del Mobility Manager Scolastico secondo la normativa vigente
rapporto tra Mobility Manager degli Istituti di 2 grado e l’Agenzia TPL BS
eventuali proposte per incentivare la mobilità sostenibile nelle scuole

Proposta di un percorso di accompagnamento e 
supporto agli Istituti Scolastici

OBIETTIVI

Il Mobility Manager scolastico e la mobilità sostenibile
23 gennaio 2023
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Attività trasversale incentrata su
percorsi mirati a coinvolgere tutta la
comunità scolastica, in grado di
incidere sul cambiamento delle abitudini
di mobilità ed incentivare
comportamenti più virtuosi

Attività finalizzata alla valorizzazione
del ruolo del MMS, diffusione di
conoscenze e competenze sul Mobility
Management, e costruzione di una base
dati conoscitiva condivisa, per
comprendere esigenze e criticità

Attività pensata per affiancare il MMS
nelle pianificazione di iniziative e
progettualità specifiche e fornire
metodi di lavoro e strumenti a
supporto delle loro attività, c.d. “Kit
pronti all’uso”

Incontro con gli Istituti Scolastici della Città di presentazione della proposta progettuale Diligent @ School da implementarsi 
negli Istituti superiori, finalizzata a:
supportare i Mobility Manager nelle loro attività
definire e co-progettare un metodo di lavoro comune e condiviso con i Mobility Manager 
sensibilizzare tutta la comunità scolastica 
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Nuove proposte per il Mobility Management scolastico
8 marzo 2023



1
2

3

5

4

PSCL
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Range studenti
< 200 
200-500
500-1.000
1.000-1.500
1.500-2.000
> 2.000
nd

OBIETTIVO

Totale Istituti Superiori
35

RISCONTRI
5

PSCL
1

TOTALE
6
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Progetto Diligent @ School – Riscontro degli Istituti
Giugno 2023

RISULTATO



Importanza del diretto coinvolgimento e supporto della DS al Mobility Manager, in riferimento alle risorse 
economiche e temporali (monte ore da destinare ad un possibile percorso educativo/formativo) disponibili

Definizione del target scolastico verso cui orientare le iniziative, ovvero docenti e personale ATA che, 
rispetto agli studenti, prediligono l’autovettura anche per brevi spostamenti casa-scuola ed evidenziano una 
forte resistenza al cambio delle proprie abitudini di spostamento

Implementazione di attività che innestino un graduale e progressivo cambiamento delle abitudini 
stimolando l’interesse dei docenti più sensibili al tema, con l’auspicio di raggiungere colleghi e studenti meno 
virtuosi

Proposta di contenuti inerenti i temi di Mobility Management da inserire nel percorso
formativo di corpo docenti, e Mobility Manager che fornisca strumenti e conoscenze necessarie
per svolgerne le funzioni
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N
Z

E

Incontro con gli Istituti Scolastici interessati al progetto per la costruzione di un percorso di lavoro concordato e calato 
sulle diverse realtà scolastiche e le esigenze dei Mobility Manager.

Organizzazione di un evento comune agli Istituti per iniziare a parlare di Mobility Management
nelle scuole, da inserire nel palinsesto dei vari appuntamenti previsti durante la SEM

Costruzione di “kit pronti all’uso”, ovvero strumenti da mettere a disposizione degli Istituti per
l’avvio delle prime attività in capo ai Mobility Manager
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Progetto Diligent @ School – Pianificazione delle attività
19 e 27 giugno 2023
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Bike 4 School 
22 settembre 2023

https://www.flickr.com/photos/bicibrescia/53331803740/in/album-72177720312151329/



QUESTIONARIO DI INDAGINE COMUNE

Supporto alle attività di Mobility Management scolastico

Strumento operativo base per i soggetti, garantendo un
certo grado di personalizzazione a seconda delle specificità
scolastiche

Prima base conoscitiva condivisa e calata sulle effettività
peculiarità del territorio cittadino

Strutturato in relazione al target verso cui l’indagine si
rivolge, personale dipendente (docenti e ATA) e studenti

18

«KIT» per i Mobility Manager
8 novembre 2023



FOGLIO DI CALCOLO

Supporto alle attività dei Mobility
Manager

Strumento operativo base per la
predisposizione del Poster della
Mobilità

Restituzione automatica dei
risultati dei questionari in formato
grafico e tabellare
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«KIT» per i Mobility Manager
8 novembre 2023



POSTER DELLA MOBILITÀ

Strumento di sensibilizzazione, comunicazione e
progettazione delle iniziative adatto ad contesto scolastico,
molto più immediato ed efficace rispetto ad un tradizionale
PSCL.

 Informazioni generali sul Mobility Management scolastico e tasso di

rispondenza

 Profilazione del rispondente

 Caratteristiche dello spostamento casa-scuola: split modale e matrice OD

 Dotazioni scolastiche e servizi di mobilità del plesso

 Offerta di trasporto cittadina disponibile

 Propensione al cambiamento

 Valutazione del viaggio casa-scuola

 Desideri di mobilità
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«KIT» per i Mobility Manager
8 novembre 2023



MOBILITY MANAGEMENT
SCOLASTICO: 
LE ESPERIENZE IN CITTÀ

Prof. Natale Massaro
Mobility Manager, IIS Mariano Fortuny

Prof. Lorenzo Belluati
Mobility Manager, IIS Benedetto Castelli

Prof.ssa Maria Teresa Capranica
Mobility Manager, Liceo Veronica Gambara

Prof.ssa Katy Gavazzoli
Mobility Manager, CFP Canossa

Prof.ssa Rosy Aiello
Mobility Manager, IIS Andrea Mantegna



Question & Answer



CHIUSURA LAVORI
Alberto Sutera
Mobility Manager d’Area del Comune di Brescia

Monica Buizza
Mobility Manager dell’Ufficio Scolastico Territoriale 
di Brescia



«Il Mobility Management è promozione della mobilità sostenibile, 
nonché la gestione della domanda di trasporto privato, mediante il 
cambiamento degli atteggiamenti e del comportamento degli 

utenti»

OBIETTIVI DELL’ATTIVITA’ DI MOBILITY MANAGEMENT

• Incidere, prima di tutto, sugli aspetti culturali e comportamentali delle persone

• Lavorare per valorizzare e riconoscere la figura del Mobility Manager e le sue funzioni

• Lavorare per il benessere collettivo, sia nei confronti dell’ambiente (per ridurre l’impatto provocato 
dalla mobilità privata motorizzata) sia verso una maggiore qualità di vita nella nostra città e nel nostro 
territorio

European Platform on Mobility Management (EPOMM) 
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Prossimi passi…



Non un adempimento normativo, ma 
un progetto condiviso dove ognuno 

deve fare la sua parte!

Per raggiungere l’obiettivo, servono: 

• Volontà di cambiare passo

• Tempo

• Risorse (umane)

• Conoscenze e competenze

• Idee innovative
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Prossimi passi…
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Prossimi passi…



Grazie per la 
partecipazione!

Mobility Management


